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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/186 DELLA COMMISSIONE 

del 2 febbraio 2017 

che stabilisce condizioni specifiche applicabili all'introduzione nell'Unione di partite da alcuni 
paesi terzi per motivi di contaminazione microbiologica e che modifica il regolamento (CE) 

n. 669/2009 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce 
i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare (1), in particolare l'articolo 53, paragrafo 1, lettera b), punto ii), 

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali (2), in particolare l'articolo 15, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 53 del regolamento (CE) n. 178/2002 prevede la possibilità di adottare misure urgenti appropriate 
a livello dell'Unione per gli alimenti importati da un paese terzo al fine di tutelare la salute umana, la salute degli 
animali e l'ambiente qualora sia manifesto un grave rischio che non può essere adeguatamente affrontato 
mediante misure adottate dai singoli Stati membri. 

(2)  L'articolo 11 del regolamento (CE) n. 178/2002 stabilisce che gli alimenti importati nell'Unione per esservi 
immessi sul mercato devono rispettare le pertinenti disposizioni della legislazione alimentare o le condizioni 
riconosciute almeno equivalenti dall'Unione o, quando tra l'Unione e il paese esportatore esiste un accordo 
specifico, le disposizioni ivi contenute. 

(3)  Il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) stabilisce norme generali per gli 
operatori del settore alimentare sull'igiene dei prodotti alimentari. 

(4)  L'articolo 11 del regolamento (CE) n. 882/2004 stabilisce i requisiti per i metodi di campionamento e di analisi 
utilizzati nel contesto dei controlli ufficiali. 

(5)  L'articolo 14 del regolamento (CE) n. 178/2002 stabilisce che gli alimenti a rischio non possono essere immessi 
sul mercato. A norma del regolamento (CE) n. 882/2004, le autorità competenti devono verificare la conformità 
degli operatori del settore alimentare alla normativa dell'Unione. 

(6)  Il regolamento (CE) n. 669/2009 (4) della Commissione stabilisce norme relative al livello accresciuto di controlli 
ufficiali sulle importazioni di alcuni mangimi e alimenti di origine non animale figuranti nell'allegato I del 
medesimo regolamento. 

(7)  Per molti anni sono persistiti numerosi casi di non conformità alle norme di sicurezza microbiologica per quanto 
riguarda i semi di sesamo e le foglie di betel (Piper betle L.) importati dall'India. Nel 2014 è stato pertanto stabilito 
di accrescere la frequenza dei controlli ufficiali sulle importazioni di tali alimenti per quanto concerne la presenza 
di Salmonella spp. Tali controlli hanno tuttavia confermato la persistenza di numerosi casi di non conformità di 
detti alimenti alle norme di sicurezza microbiologica a causa della Salmonella spp. Poiché l'importazione di detti 
alimenti costituisce dunque un grave rischio per la salute pubblica all'interno dell'Unione, è necessario adottare 
misure urgenti a livello dell'Unione. 
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